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A braccia conserte 
perché fare il medico 
non sia un 'disvalore' 

Ora sarà uno sciope­
ro proclamato da tutte le si­
gle sindacali mediche per il 
giorno 23 novembre a san­
cire lo stato di malcontento 
dei medici dinanzi a un con­
tratto bloccato da dieci anni. 
Un contratto che mortifica la 
nostra Professione perché in­
duce a pensare che il Medico 
Ospedaliero non è un valore 
per il nostro Servizio Sani­
tario Nazionale e Regionale, 
bensì un disvalore. Quan­
ti di noi si alzano ogni mat­
tina per recarsi in Ospedale 
per fare il bene dei pazienti, o 
quanti già vi si trovano per­
ché non siamo neppure rius­
citi a tornare a casa dopo il 
lavoro notturno, percepiamo 
la scarsa disponibilità che 
la Politica ha nei nostri con­
fronti. Anche l'esiguo drap­
pello di parlamentari ap­
partenenti alla nostra cat­
egoria ne è la conferma. Al­
lora, lo sciopero diventa un 
odiato strumento necessar­
io per affermare alcune fon­
damentali prerogative. Dob­
biamo dare un segnale forte 

perche avvenga un cam­
bio di passo rispetto a come 
oggi è vissuto l'esser Medi­
co. Basta al un SSN sotto fi­
nanziato che non permette in 
maniera omogenea l'appli­
cazione dei LEA. Basta a Re­
gioni che marciano a differ­
ente velocità perché il finan­
ziamento del Fondo Sanitar­
io Regionale non consente 
una omogenea distribuzi­
one delle risorse tenendo pre­
sente la povertà della gente e 
la cronicità dei Malati. Basta 
al blocco delle assunzioni dei 
Medici lasciando Ospedali 
agonizzanti per il blocco del 
"turn over". Ma anche ora di 
farla finita coi Giovani Medi­
ci che vengono abbandona­
ti senza un Futuro per inca­
pacità dello Stato di fornire 
loro delle Borse di Specializ­
zazione o di Medicina Gener­
ale sufficienti per il loro fab­
bisogno numerico. Giovani 
medici lasciati allo sbando 
il cui unico rimedio è quello 
di emigrare nelle altre nazi­
oni dove, dopo averli accolti 
a braccia aperte per la gra­
tuità del regalo, dimostrano 

tutta la loro capacità profes­
sionale a tal punto che ricev­
ono subito offerte di lavoro 
in pianta definitiva. Peggio 
del peggio, le aggressioni di 
tutti quei Medici che si ded­
icano con dedizione al pro­
prio lavoro, specie i colleghi 
dell'Emergenza Urgenza che 
sono drammaticamente og­
getto di atti di estrema grav­
ità. Insomma, basta a ques­
to modo obsoleto di gestire 
la Sanità dove al primo pos­
to non c'è il Cittadino ma il 
MEF La Salute non si com­
pra al supermercato attra­
verso offerte promozionali 
al ribasso. La Salute è un va­
lore e come tale va tutelata. E 
i Medici ne sono i Tutori. Al­
lora, se la Salute è un valore, 
anche i Medici lo sono. Sci­
opereremo, pertanto, numer­
osi affinché questa professi­
one non muoia sopraffatta 
da logiche che mortificano il 
Lavoro del Medico Ospedalie­
ro ed i Cittadini che tutelia­

mo. 
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